
                    INTRODUZIONE  ai
                      SACRAMENTI                           

 1. Definizione di sacramento.

Etimologicamente sacramento significa cauzione sacra. Era la somma di denaro che in un processo era depositata << in sacro >> dai due contendenti; il tribunale stabiliva che la quota del perdente passava direttamente all’erario.
In greco significa cosa nascosta.
Il sacramentum militiae era il giuramento della recluta, spesso contrassegnato da una specie di tatuaggio impresso sul corpo del soldato.

Tertulliano insiste su quest’aspetto parlando del battesimo, confortato in questo da S. Paolo che concepisce la vita del cristiano una militia Christi.

S. Agostino evidenzia il carattere di segno. Il sacramento è segno di una realtà sacra.

Ogni segno ha un significante ed un significato. S. Agostino definisce:

Il significante è il rito. 

Il significato è ciò che è prodotto dal rito.

San Tommaso afferma esplicitamente che i sacramenti causano ciò che significano; 
Il sacramento è segno:
È una realtà visibile che ne fa presente un’altra invisibile.

Il segno del sacramento è ciò che è conosciuto per primo per condurre alla conoscenza di un’altra realtà non conosciuta direttamente.

Il sacramento è dunque segno visibile di realtà nascoste, invisibili.

Cristo è sacramento di Dio:

Filippo, chi vede me vede il padre. (Giovanni 14,9).

Gesù non si limita ad annunciare il regno, ma nella sua persona e nella sua opera lo manifesta, lo rende presente.

La Chiesa è sacramento di Cristo, e quindi di Dio.

La Chiesa è corpo di Cristo; opera la salvezza con, per ed in Cristo.

I sacramenti sono gesti di Cristo che agisce per mezzo della Chiesa.

I sacramenti sono azione sacra per eccellenza.

I sacramenti sono segni efficaci della grazia:

Il sacramento produce la grazia espressa dal segno. 
I sacramenti costituiscono le arterie nelle quali scorre la linfa vitale della chiesa. Per mezzo dei sacramenti, la Chiesa vive e si sviluppa; i sacramenti sono le arterie del corpo mistico di Cristo che è la Chiesa. 

Possiamo definire i sacramenti come

Riti di salvezza

Segni efficaci della grazia

Arterie del corpo mistico

2.   Il Rito.
Il segno sacramentale si compone di tre elementi: 

La Materia. 

La parola.

Il gesto.  

La materia è indispensabile per la validità del sacramento stesso. 
Per Platone la materia è negativa in quanto veicolo d’imperfezione (mondo delle idee).
Per Aristotele la materia è neutrale: nè positiva nè negativa.

Nel cristianesimo ed in particolare nei sacramenti la materia è elevata, trasfigurata, santificata.

Cristo stesso assume la natura umana e, con la sua resurrezione, la divinizza.

Sull’altare eucaristico troviamo pane e vino, che divengono corpo di Cristo.

Gesto e parola costituiscono il rito. Essi, uniti alla materia, si fondono con l’intenzionalità del ministrante; è proprio lui che esprime la volontà della Chiesa dalla quale i sacramenti scaturiscono.

Il rito (gesto e parola) è prefissato; non può essere modificato, altrimenti risulta invalidato il sacramento stesso. 

3.   Il Segno.

I segni esprimono la nostra conoscenza delle realtà che ci circondano.
Non è possibile comunicare senza utilizzare dei segni.

Tutto è segno.

La parola umana è un segno convenzionale. 
Sulla strada troviamo dei segni: i cartelli stradali.
Segno formale

In questo caso il significante tende a raffigurare il significato.

Riproduce una forma. La fotografia è segno, riproduce una forma, del soggetto fotografato. Indica il soggetto attraverso una forma.

Segnali di caduta massi, una macchina che sbanda.
Segno strumentale

In questo caso tra significante e significato esiste una connessione di causa ed effetto.
Un filo di fumo oltre la linea delle colline è segno dell’esistenza di un fuoco che non vedo.

Lo stesso si dice per il suono di sirena di un’autoambulanza; per l’orma rispetto al piede etc.
Segno convenzionale

In questo caso tra il significante ed il significato esiste una convenzione stabilita dagli uomini.

Non c’è un nesso preciso tra significante e significato.

 I segni convenzionali cercano di esprimere direttamente il concetto.

Segnali  di divieto di sosta; divieto d’accesso etc.

La bandiera rispetto alla patria; la parola stessa dell’uomo, proiezione grafica od orale del concetto, è un segno convenzionale, un significante stabilito a rappresentare la realtà per esso significato.

Segno naturale

Prodotto direttamente dalla natura; il fumo indica la presenza del fuoco.

Nell’ambito dei segni naturali e strumentali ce ne sono alcuni che producono ciò che significano.
Un nuvolone nero è segno di pioggia imminente, ma anche la produce.
I segni sacramentali sono strumentali. Esiste una connessione di causa ed effetto.
I segni sacramentali sono naturali.
I segni dei sacramenti sono efficaci. Producono ciò che significano.

Il sacramento produce ciò che significa.

L’acqua, come segno naturale, deterge, dona splendore. E’ elemento primordiale della vita.
L’olio significa alimentazione, medicina, cosmesi; ma era anche usato dai lottatori per impedire una presa sicura da parte dell’avversario.

L’olio, materia della cresima, assume il significato e produce la fortezza dello spirito nella lotta contro il demonio. 
L’olio non asciuga come l’acqua, ma rimane, persiste.
Il sacramento produce la grazia particolare che il segno significa.
È Cristo stesso che agisce nel sacramento.

I sacramenti, non solo suppongono la fede, ma con le parole e la materia la nutrono, la irrobustiscono e la esprimono. Per questo motivo sono chiamati sacramenti della fede.

N.B.Questo effetto è ancora quello dei sacramentali.

I sacramentali possono essere cose, come le cenere, la cera, l’ulivo.
E possono essere azioni, come il segno della croce, l’esorcismo, la professione di fede.
4.    Il carattere.

Si definisce carattere un segno indelebile impresso nell’anima.
Il carattere abilita ad una funzione.

Assomiglia al carisma: dono dato a te ma non per te; è al servizio della comunità.

Il carisma tuttavia può venire meno, il carattere no! Esso è indelebile. 

Il carattere è una disposizione incancellabile alla grazia.
Sono 3 i sacramenti che imprimono un carattere.

Come asserisce S.Agostino:
Con il Battesimo si diviene cittadini “civis”

Con la Cresima    si diviene soldati    “miles”

Con l’Ordine        si diviene generali  “dux”

Quando si riceve più di un carattere (Battesimo, Cresima, Ordine) non si ricevono timbri diversi, ma è un unico timbro che s’imprime sempre più profondamente.

Il cittadino (Battesimo) è promosso alla militanza (Cresima) ed infine alla guida (Ordine).

Questi sacramenti, poichè conferiscono, oltre alla grazia, il carattere sacramentale, 

Non possono essere ripetuti.

5.  La Grazia.
Possiamo definire la grazia come un dono di beni. 

- Materiali: di una tavola riccamente imbandita diciamo “quanta grazia di Dio”
- Spirituali: di una guarigione straordinaria diciamo di “aver ricevuto una grazia”

Questa definizione non è errata, ma non pertinente con la grazia che si riceve nei sacramenti.

La grazia è il favore, il soccorso gratuito che Dio ci dà perchè rispondiamo al suo invito d’amore. La grazia è partecipazione alla vita intima di Dio.  

Essa dipende interamente dall’iniziativa gratuita di Dio.

L’iniziativa di Dio richiede la libera risposta dell’uomo.

Grazia attuale.

È un tocco di Dio che ti raggiunge. È momentanea, istantanea. Dura solo per un momento.

Agisce sull’istante. La grazia attuale è un mezzo con il quale Dio ti raggiunge.

Esempi: una parola che ti colpisce e provoca la conversione; può essere anche una guarigione fisica che induce una riflessione, una adesione spirituale.

La grazia attuale provoca, dà inizio o fortifica la grazia abituale.
Grazia abituale.

È permanente, stabile. La grazia abituale è luce che si riceve, è vita di Dio.
Dal greco fos = luce, calore, fiamma.  

La grazia abituale è disposizione permanente a vivere ed agire secondo Dio.

Esempi: una persona che vive regolarmente in grazia di Dio possiede la grazia abituale.
Grazia santificante.
È un dono abituale, una disposizione stabile e soprannaturale che perfeziona l’anima per renderla conforme a Dio. È un abitus che ci portiamo addosso. La persona vive in amicizia e comunione con Dio in modo abituale.
Grazia sacramentale.

Possiamo identificare la grazia sacramentale con la grazia santificante. 

C’è tuttavia una differenza che è costituita dal fatto che quella sacramentale è finalizzata all’efficacia del sacramento. 
In quest’ambito la grazia di un sacramento è diversa da quella di un altro sacramento.

I sacramenti donano od aumentano la grazia santificante.

La grazia dei sacramenti richiama il concetto di bellezza. 

Bellezza dell’anima in comunione con Dio.  

6.   Quali sono i sacramenti.

Sacramenti d’iniziazione cristiana.

Costituiscono il cristiano come tale, fondamento d’ogni vita cristiana:

Battesimo     1° in necessitate

Cresima

Eucaristia      1° in dignitatem

Sacramenti di guarigione.

Confessione

Unzione degli infermi

Sacramenti del servizio alla comunità
Ordine

Matrimonio
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